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Milano, 9 maggio 08
COMUNICATO STAMPA
Belotti: “Altro che razzista, il sindaco leghista di Brignano Gera d’Adda ha il merito di denunciare delle truffe a danno della comunità e degli stessi immigrati onesti”
La storiella del sindaco leghista razzista si ripete. Qualche mese fa era stato messo al rogo il primo cittadino di Caravaggio, Giuseppe Prevedini, per la sua ordinanza antimatrimoni di clandestini, ora è il turno del suo collega Giuseppe Ferri, sindaco di Brignano Gera d’Adda, accusato di aver messo un freno all’assistenzialismo opportunista di alcuni cittadini extracomunitari.

“Ancora una volta – dichiara il consigliere regionale del Carroccio Daniele Belotti – le amministrazioni comunali leghiste sollevano un problema reale. Prevedini era stato etichettato come razzista perché aveva detto basta ai matrimoni di comodo di clandestini per avere la cittadinanza italiana; si era beccato dello xenofobo, salvo poi verificare, anche nei comuni guidati da forze politiche che avevano gridato allo scandalo per quella ordinanza (vedi Bergamo), che queste nozze truffa sono tutt’altro che un caso isolato. A Brescia, addirittura, sarebbero il 20% dei matrimoni tra cittadini italiani ed immigrati”.

Ora Ferri ha il coraggio di dire basta agli stratagemmi di extracomunitari per avere contributi assistenzialistici. “Stratagemmi? - continua Belotti – Chiamiamole con il loro nome, ovvero truffe. Truffe, come quelle delle nozze di comodo o come le autocertificazioni false di molti stranieri (per lo più marocchini e dell’Est Europa) che omettono di dichiarare la proprietà di alloggio nel proprio paese d’origine, visto che, altrimenti, la loro domanda risulterebbe incompatibile con la normativa regionale lombarda. Fa bene quindi il sindaco di Brignano a denunciare queste truffe. Anzi – sottolinea Belotti – è arrivato il momento di denunciare questi truffatori alle autorità giudiziaria, e insieme a loro quelle associazioni e quei sindacati buonisti che anziché insegnare agli immigrati il dovere di rispettare le leggi del paese che li ha accolti, suggerisce loro i modi per raggirarle. Truffe che poi vengono pagate dai cittadini italiani e dagli stranieri onesti”.
“Mi auguro – conclude il consigliere regionale – che anche altri sindaci, come successo per le ordinanze di Caravaggio e di Cittadella – vogliano seguire l’esempio di Brignano”.
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